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BAMBINI CON DIFFICOLTÀ COMPORTAMENTALI

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3
CAPACITÀ DI COMUNICAZIONE
Comunicazione
La comunicazione si sviluppa negli individui attraverso lo scambio di sentimenti, pensieri, informazioni e notizie. Affinché la comunicazione avvenga, c'è bisogno di una fonte, un destinatario, un messaggio, un modo in cui questo messaggio può andare, un ambiente in cui avverrà la comunicazione e uno strumento che possa consegnare questo messaggio (Topbaş et al. 2001).


Figura 1: Il modello del processo di comunicazione

Abilità comunicative 
Le abilità comunicative possono essere definite come comportamenti appresi basati sull'empatia e sul rispetto, la capacità di trasmettere emozioni e pensieri all'altra persona con 'I linguaggio', di saper ascoltare efficacemente, di creare coerenza tra messaggi verbali e non verbali, di stabilire relazioni soddisfacenti con gli altri e facilitare la vita dell'individuo nella società. Elia et al. (1997) hanno anche affermato che le abilità comunicative sono le abilità che consentono all'individuo di comprendere la comunicazione verbale e non verbale, di ricevere e trasmettere messaggi in modo appropriato e di comunicare in base alla situazione. Avere informazioni sulle vite e le aspettative culturali e individuali delle persone con cui comunichiamo ci danno un'idea di come comunicheremo con loro e che tipo di reazioni riceveremo da loro. Inoltre, più codifichiamo i nostri messaggi in base alle condizioni ambientali in cui ci troviamo e il trasferiamo all'altra persona, più abbiamo la possibilità di effettuare una comunicazione di successo (Zıllıoğlu, 2003: 256). Secondo Korkut (1996), poiché le persone sono felici quando stabiliscono relazioni di successo e soddisfacenti, è di grande beneficio per loro apprendere abilità comunicative che sono il modo per comunicare bene. Affinché una persona che mantiene la sua esistenza in un ambiente sociale abbia un'abilità sociale di successo, deve sapere bene come stabilire una comunicazione interpersonale. Tutte le relazioni interpersonali sono basate sulla comunicazione. La maggior parte dei problemi interpersonali si basano anche sulla comunicazione. Mentre una comunicazione sana assicura che le relazioni siano profonde, significative e soddisfacenti per gli individui, una comunicazione malsana crea una fonte di angoscia che può andare da una sensazione di non essere compreso o di solitudine indesiderata a problemi molto più profondi. Le abilità comunicative richieste per una comunicazione efficace possono essere classificate come segue: comunicazione verbale (parlato), ascolto, conoscenza di sé e rivelazione di sé, empatia, comunicazione non verbale (linguaggio del corpo), capacità di reazione efficaci.
	Attività: comunicare senza parlare

	Obiettivo: Riconoscere gli aspetti verbali e non verbali della comunicazione

	I partecipanti sono divisi in gruppi di due. Viene quindi chiesto loro di fare delle previsioni l'uno sull'altro e di scriverle su un pezzo di carta, senza parlarsi affatto, semplicemente fissando il contatto visivo. Per esempio ; Come "il suo colore preferito è il verde", "gli piace camminare". Dopo 5 minuti, i partecipanti leggono le loro previsioni sul foglio ai loro coniugi. Il formatore prende i sentimenti ei pensieri del gruppo alla fine dell'attività e sottolinea l'esistenza della comunicazione senza comunicazione verbale.



Comunicazione verbale
Parlare è uno strumento di comunicazione molto importante che consente la comunicazione ed è ampiamente utilizzato tra gli individui perché le persone di solito comunicano attraverso la comunicazione verbale. La comprensibilità, il buon parlare e l'uso efficace della voce sono importanti per avere successo nella comunicazione. La comunicazione verbale, che è molto importante socialmente e individualmente, influenza direttamente il successo o il fallimento nella vita (Özbay, 2005). Le persone possono trasferire i loro pensieri, sentimenti e conoscenze ad altre persone attraverso il linguaggio. Il linguaggio è l'abilità più importante che consente a un essere umano, che è un essere sociale, di sfuggire alla solitudine, stare insieme, riconciliarsi e comunicare. (Eriş et al., 2012).
Comunicazione non verbale
Dökmen (2005) afferma che la comunicazione non verbale ha funzioni importanti nella comunicazione interpersonale e divide queste funzioni in due gruppi principali: il primo di questi è che alcuni significati possono essere trasmessi attraverso la comunicazione non verbale. Ad esempio, annuire ci dice che approviamo un'opinione, che possiamo esprimere il nostro amore tenendo la mano del nostro amico. La seconda funzione della comunicazione non verbale è supportare la comunicazione verbale e contribuire alla sua razionalità. Ad esempio, l'oratore supporta l'espressione verbale usando il viso e il corpo, mentre l'ascoltatore fornisce un feedback all'oratore con le espressioni facciali e corporee e l'oratore cerca di indovinare se l'ascoltatore capisce ciò che viene detto o si annoia guardando il suo comportamento.
Autoconsapevolezza e rivelazione di sé
Consapevolezza di sé e abilità di rivelazione di sé significano la consapevolezza che l'individuo ha di se stesso, stabilendo un rapporto adeguato con i propri pensieri e sentimenti ed esprimendosi con la propria volontà e trasparenza (Invention et al., 2017). Riconoscere se stessi, le emozioni ei pensieri permette alla persona di essere consapevole dei propri punti di forza e di debolezza e di avvicinarsi agli altri con maggiore comprensione. Una persona che conosce se stessa è anche consapevole della propria situazione. Quando una persona non conosce la sua situazione o interpreta male la sua situazione, aumenta il rischio di commettere errori (O. Gökçe, 2013).
Ascolto attivo
Secondo A. Kaya (2010), l'ascolto attivo è generalmente l'ascolto con feedback e il destinatario comprende il messaggio e trasmette ciò che comprende alla fonte con le proprie espressioni. Un esempio del metodo di ascolto attivo (Yavuzer, 2010):
Bambino: "Mamma mia mano, fa tanto male!"
Mamma: "Oh, il tuo dito si è bruciato davvero male"
Bambino: "Sì, fa molto male"
Madre: "Deve stare così male"
Bambino: "Per favore, metti un unguento"
Madre: "Va bene, prima applichiamo il ghiaccio, poi mettiamo l'unguento"
I bambini possono rivelare le emozioni che sopprimono di fronte alle reazioni date dall'ascolto attivo. Il ruolo dei genitori è molto importante nello sviluppo delle capacità comunicative dei bambini. I genitori dovrebbero permettere ai propri figli di percepirsi come un "individuo" e acquisire fiducia in se stessi fornendo ai propri figli l'opportunità di esprimersi e, per comunicare bene con i propri figli, dovrebbero avere capacità comunicative, adottare un atteggiamento di accettazione nei confronti i loro figli e ascoltarli attentamente (MoNE, 2013).
	Attività: Ascoltami!

	Obiettivo: Comprendere l'importanza dell'ascolto nella comunicazione faccia a faccia

	Gioco drammatico: Allenatore abbina i membri del gruppo dividendoli in due gruppi. Dà ai partecipanti nel ruolo di narratore una breve frase facile e accattivante per raccontare un argomento al loro partner nell'altro gruppo (nel ruolo di ascoltatore). Al gruppo del narratore viene chiesto di uscire. Il gruppo di ascoltatori viene informato su questioni come non stabilire un contatto visivo con il narratore, cambiare argomento, dare feedback irrilevanti mentre lo dice ai loro coniugi. Il gruppo di narratori viene quindi invitato a entrare. Le coppie di narratori e ascoltatori parlano in diverse parti della stanza. Gli ascoltatori ascoltano in modo inefficace secondo le istruzioni dell'istruttore. Quindi al gruppo del narratore viene chiesto di uscire di nuovo e al gruppo di ascoltatori viene detto di ascoltare in modo efficace, questa volta guardando negli occhi del narratore, fornendo un feedback appropriato sull'argomento. I narratori tornano e raccontano di nuovo agli ascoltatori. Alla fine dell'attività, vengono discussi i sentimenti dei narratori in entrambi i casi.



Empatia
La capacità degli individui di valutare le idee ei sentimenti delle altre persone intorno a loro in una comprensione oggettiva e di visualizzarli nella loro mente come risultato delle valutazioni può essere spiegata con il concetto di empatia (Budak, 2005). Empatia significa mettersi nei panni dell'altra persona in modo da comprendere i suoi sentimenti e le sue idee. Inoltre, fa parte dell'empatia anche la capacità dell'individuo di comprendere i sentimenti e le idee dell'altra persona e di comunicare la propria comprensione all'altra parte. Alcuni elementi sono necessari per entrare in empatia con una persona. In questa direzione, è necessario trasmettere alla controparte che gli item forniti di empatia vengono percepiti. Anche se una persona comprende i sentimenti e i pensieri dell'altra persona con empatia, non sarà considerata empatica se non glielo mostra. Affinché l'empatia si stabilisca, i sentimenti, i pensieri e le opinioni dell'altra persona devono essere compresi correttamente. Qui, è importante che l'altra persona sia percepita sia emotivamente che mentalmente. Ognuno guarda al proprio ambiente e alle altre persone nel quadro dei propri pensieri e opinioni. Affinché l'altra persona sia pienamente compresa, l'ambiente, gli eventi, le situazioni e gli oggetti devono essere visti dalla sua prospettiva. Inoltre, guardando dal punto di vista di quella persona, è importante capire e percepire come lui (Dökmen, 2005, 2009; Ural, 2010). Dovrebbero essere date alcune reazioni empatiche per far provare empatia al bambino. L'empatia può essere trasmessa al bambino attraverso gesti, espressioni facciali e messaggi verbali. La comprensione empatica ha vantaggi nella regolazione delle relazioni interpersonali, nella comprensione e nella condivisione di altri sentimenti e nel supportare comportamenti come aiutare. Il fatto che la persona stia cercando di osservare gli altri e comprendere i loro sentimenti e pensieri senza concentrarsi su se stessa consente di utilizzare questo approccio con successo. L'empatia fornisce conforto ai bambini per comunicare più facilmente con gli altri individui e per avere relazioni più calde. Le persone che sono sensibili ai bisogni degli altri possono mostrare empatia contraria a coloro che si concentrano su se stessi e che sono egocentrici.
Barriere di comunicazione
Secondo Gordon (2003), barriere di comunicazione tra genitori e figli: dare ordini, avvertire e minacciare, dare consigli, giudicare e criticare, deridere, distrarre l'attenzione, offendere, lodare, suggerire soluzioni, impegnarsi in argomenti logici, suggerire e consolare e fare domande. I seguenti stili di linguaggio sono tra i principali fattori che impediscono una sana comunicazione tra il bambino e i suoi genitori (MEB, 2008):
Accusa: "Piangi sempre comunque." Questo comportamento danneggia la fiducia in se stessi del bambino e dopo un po' il bambino si sente in colpa per ogni atto che compie.
Comandante: "Vai subito a letto! Fuori dalla mia vista." Questo approccio può creare resistenza nel bambino e il bambino può agire in modo ribelle.
Minaccioso: "Se lo fai di nuovo, non sarai in grado di uscire." Il bambino può mentire o negare ciò che ha fatto per non essere minacciato da tale comportamento.
Critica: "Non imparerai mai a riordinare la tua stanza." Questo comportamento può tranquillizzare il bambino. La fiducia in se stessi del bambino non può svilupparsi e non può rivelare la sua creatività.
Avvertimento-intimidazione: "Sai cosa accadrà quando tornerai a casa." Questo comportamento può spaventare il bambino. Può farlo soccombere a tutto nel tempo.
Imbarazzo: "Fai sempre degli errori." Questo comportamento può far sentire il bambino incompetente e incompetente.
Dare consigli: "Vai d'accordo con i tuoi amici, non litigare con nessuno, queste sono cattive maniere." Questo approccio può far svalutare il comportamento e le emozioni del bambino.
Giudizio: "Sei sempre stato così, non puoi passare l'esame se non studi". Il bambino può sentirsi distrutto, inutile e triste a causa della preoccupazione di non essere amato o apprezzato.
Umiliazione: "Pensi di essere divertente?" Questo approccio può far sentire il bambino imbarazzato e poco importante.
Dispettoso: "Sì, piccola, pensi di essere bella adesso?", "Dai, piagnucolona." Questo approccio può far sentire il bambino inutile e non amato.
Diagnosi: "Quella ragazza con cui stai non sembra affatto una brava persona." Questo approccio può creare un senso di fallimento nel bambino.
Cambiando argomento: "Comunque adesso basta, parliamo di altre cose." Questo comportamento può far pensare al bambino che il comportamento di scappare è più corretto che risolvere le difficoltà della vita.
Video 
https://www.youtube.com/watch?v=ca7T9JRdG3w
https://www.youtube.com/watch?v=RDemM6FjcSE
https://www.youtube.com/watch?v=GS_mATLF7BE 
Testi di approffondimento
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